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SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA

SEGRETERIA DI BASE 1° REPARTO VOLO PRATICA DI MARE

IL SIULP STIGMATIZZA E CRITICA LA NOTA DELLA DIVISIONE AEREA   

SULL’USO DEL VESTIARIO DI VOLO E DEL CASCO:

Il SIULP  ha scelto una linea pacata e aperta al dialogo, una scelta per la quale ha più volte manifestato apertamente la volontà e la disponibilità  di aprire un dibattito  costruttivo e trasparente con il Dipartimento della P.S., un confronto che maturi nella consapevolezza che alcuni errori, qualche  trascuratezza di più o scelte sbagliate come quelle fatte in passato, non possono certamente risolversi dall’oggi al domani.

Ciò nonostante, anche se la realtà dei fatti, che per certi versi non sempre coincide con i buoni propositi fin qui manifestati, i fatti attuali richiedono ora la necessità di riflettere e ragionare con maggiore attenzione sull’effettiva professionalità dei nostri interlocutori, ovvero, sulla capacità tecnica  dei responsabili preposti al vertice, sull’effettiva “volontà” di coloro i quali, nonostante la consolidata esperienza professionale vissuta direttamente nei Reparti Volo,  abbia per qualche motivo o altro, impedito Loro di fare meglio e di più, senza calpestare troppo  la dignità dei Poliziotti.

Non bastasse una, ma “due” riservate amministrative hanno infatti caratterizzato in modo inquietante e deleterio i commenti del personale aeronavigante dei Reparti Volo; è assurdo credere che ancora oggi, nonostante il perdurare da anni, di una situazione critica e ingiustificabile sotto tutti i punti di vista, veda nel terzo millennio il personale aeronavigante della Polizia di Stato, indossare tre tipi distinti di indumenti da volo, vale a dire tre tipi di tute  con fogge e colori diversi,  e addirittura, si da il caso che in mancanza di altro, si è costretti ad usare anche la tuta da lavoro usata esclusivamente dal personale specialista per la manutenzione.

A questo punto, Il SIULP accoglie il dissenso sconcertato e motivato di tutti i piloti e specialisti che, fino a qualche giorno fa, ovvero prima delle due comunicazioni del Dipartimento della P.S., rispettivamente del 29 Luglio e del  2 Agosto scorso, nonostante tutto, hanno sempre cercato di indossare con decoro e dignità, indumenti ormai logori e più volte rattoppati e scoloriti, dove spesso i stemmi o quant’altro di simile sarà forse servito per coprire delle “TOPPE” un po’ troppo vistose;  cosa dire ancora, che molte delle tute da volo attualmente in uso non sono più efficienti dal punto di vista tecnologico della sicurezza individuale per le non più esistenti proprietà ignifughe,  ma soprattutto, non più idonee per rappresentare al pubblico, ovvero al contribuente, l’immagine sana ed efficiente della Polizia di Stato.       

Ma non’è tutto, come se non bastasse, chi ha avuto modo di notare fregi ed adesivi non previsti sulle tute e sui caschi, non avrà forse  “notato” che il personale aeronavigante, da tempo, lavora con scarpe da volo risuolate a proprie spese data la cronica penuria di quest’ultime.

Avrà inoltre “notato” personale aeronavigante,  ad esempio che indossa una taglia 50, andare in giro con una taglia 56 o viceversa dover indossare misure più piccole della propria taglia che impediscono l’indispensabile agilità dei movimenti richiesta all’interno delle cabine di pilotaggio. 

Avrà inoltre “notato”come buona parte del personale aeronavigante non abbia mai ricevuto la prevista targhetta, anch’essa ignifuga, sulla quale viene trascritto il proprio nome ed il gruppo sanguigno,  disattendendo un’elementare norma di sicurezza, ovvero, privandolo del diritto di essere identificato in caso di incidente.

Avrà inoltre “notato” o forse confuso con altri adesivi, l’impiego di altre targhette che comunque garantiscono l’identificazione  e che invece sono state acquistate e pagate di tasca propria. 

Il SIULP stigmatizza l’iniziativa dalla Divisione aerea  ritenendola inopportuna e pretestuosa in considerazione della reale situazione, il SIULP ritiene che, al contrario, tale iniziativa alimenti  un malcontento generale inopportuno, che oltretutto,  non sarà mai tale da intaccare minimamente una tradizione emblematica e non certo goliardica; un “costume” da sempre tollerato ed esistente indistintamente presso i corpi aeronaviganti di tutte le forze armate e di polizia, come appunto decorare anche il casco da volo;  il SIULP ribadisce invece, che sarà forse il caso di occuparsi di altri problemi, problemi veri, i problemi che da troppi anni affliggono i Reparti Volo della Polizia di Stato e di riflesso il solo personale. 
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